
 
DONNE CON BACKGROUND MIGRATORIO: PIONIERE DELL'ATTIVISMO 
POLITICO 
Le donne sono sempre state in prima linea nell’attivismo politico, sfidando le norme sociali, 
lottando per l’uguaglianza e promuovendo cambiamenti sistemici profondi. Per le donne con 
background migratorio, l’intersezione tra genere, etnia e migrazione aggiunge una 
dimensione complessa e unica al loro attivismo, rendendo il loro contributo essenziale. Le 
loro voci non solo ridefiniscono il panorama politico, ma evidenziano questioni spesso 
trascurate, aprendo la strada a una società più inclusiva, giusta e attenta alle differenze. 
 
Il ruolo unico delle donne con background migratorio nell’attivismo 
Le donne delle comunità migranti apportano prospettive inestimabili ai movimenti politici, 
arricchendo e potenziando il dibattito pubblico. Le loro esperienze di vita, legate all’identità, 
all’integrazione e al riconoscimento in società che spesso le emarginano, sono il cuore del 
loro attivismo. Le principali questioni che affrontano includono: 

●​ Disuguaglianza intersezionale: contrastano i sistemi sovrapposti di discriminazione 
che subiscono sia in quanto donne sia in quanto migranti (vedi: UN Women, 
Intersectional Approach to Women's Rights). 

●​ Giustizia sociale: promuovono politiche a tutela dei diritti delle persone migranti, 
combattono il razzismo e promuovono l’equità di genere (vedi: European Institute for 
Gender Equality, Advancing Gender Equality). 

●​ Empowerment delle comunità: costruiscono reti di solidarietà che danno voce alle 
persone emarginate, favorendone la resilienza (vedi: Migration Policy Institute, 
Community Building Through Activism). 

 
Superare le barriere alla partecipazione 
Nonostante il loro significativo contributo, le donne con background migratorio affrontano 
barriere sistemiche che possono ostacolare il loro impegno politico. Queste includono: 

●​ Vincoli legali e istituzionali: accesso limitato al diritto di voto o all’eleggibilità in 
cariche pubbliche nei Paesi di accoglienza, con conseguente esclusione dai processi 
decisionali (vedi: European Network of Migrant Women, Access to Political 
Participation). 

●​ Stereotipi culturali: pregiudizi persistenti che sottovalutano le loro capacità di 
leadership e ne riducono la visibilità nel discorso pubblico (vedi: International 
Organization for Migration, Breaking Cultural Barriers). 

●​ Sfide economiche: la difficoltà di conciliare attivismo e stabilità finanziaria, 
specialmente per chi mantiene una famiglia (vedi: OECD, Economic Barriers to 
Women's Participation). 

Progetti come Voices of Change (VOC) svolgono un ruolo fondamentale nel rimuovere queste 
barriere, offrendo piattaforme di partecipazione, formazione alla leadership e opportunità di 
mentorship. 
 
 

 



 
Storie di attivismo d’ispirazione 
In Europa e nel mondo, le donne con background migratorio stanno guidando cambiamenti 
significativi attraverso diverse forme di attivismo: 

●​ Advocacy politica: molte donne migranti contribuiscono attivamente alla definizione 
di politiche sull’immigrazione e l’integrazione, garantendo che le loro voci vengano 
ascoltate nei processi legislativi (vedi: Migration Observatory, Policy Advocacy by 
Migrant Women). 

●​ Movimenti dal basso: iniziative guidate da donne affrontano questioni come 
l’accesso all’istruzione, la violenza di genere e l’equità sul lavoro (vedi: Women’s 
Refugee Commission, Grassroots Leadership). 

●​ Advocacy culturale: attraverso la promozione delle proprie radici, sfidano le 
narrazioni xenofobe e favoriscono il dialogo interculturale (vedi: UNESCO, Cultural 
Advocacy and Inclusion). 

 
Il futuro dell’attivismo delle donne con background migratorio 
Per valorizzare pienamente il contributo di queste donne, è fondamentale adottare misure 
concrete per abbattere le barriere sistemiche e amplificare le loro voci. In particolare, bisogna 
concentrarsi su tre aspetti chiave: 

●​ Garantire la rappresentanza: incentivare la partecipazione politica delle donne con 
background migratorio nei processi decisionali (vedi: European Parliament Research 
Service, Political Representation of Migrant Women). 

●​ Fornire risorse: sostenere iniziative che favoriscano l’empowerment attraverso 
l’istruzione, la mentorship e la formazione all’advocacy (vedi: UNHCR, 
Empowerment Programs for Migrant Women). 

●​ Promuovere l’inclusione: diffondere una cultura che valorizzi la diversità e combatta 
le discriminazioni (vedi: Council of Europe, Fostering Inclusive Societies). 

 
Un appello all’azione 
Le donne con background migratorio non sono semplici partecipanti all’attivismo politico, 
ma sono le leader che stanno plasmando il futuro. La loro resilienza e determinazione nel 
creare società più eque sono fonte di ispirazione per tutti e tutte  noi. 
Riconosciamo e sosteniamo il loro contributo: condividiamo le loro storie, celebriamo i loro 
successi e lavoriamo insieme per garantire che le loro voci vengano ascoltate. 
 
Ilaria Boiano, Avvocata e gender expert, Differenza Donna NGO​
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Fonti 

●​ UN Women: Intersectional Approach to Women's Rights 
(https://www.unwomen.org/en) 

 

 

https://www.unwomen.org/en


 
●​ European Institute for Gender Equality: Advancing Gender Equality 

(https://eige.europa.eu/) 
●​ Migration Policy Institute: Community Building Through Activism 

(https://www.migrationpolicy.org/) 
●​ European Network of Migrant Women: Access to Political Participation 

(https://www.migrantwomennetwork.org/) 
●​ International Organization for Migration: Breaking Cultural Barriers 

(https://www.iom.int/) 
●​ OECD: Economic Barriers to Women's Participation (https://www.oecd.org/) 
●​ Migration Observatory: Policy Advocacy by Migrant Women 

(https://migrationobservatory.ox.ac.uk/) 
●​ Women’s Refugee Commission: Grassroots Leadership 

(https://www.womensrefugeecommission.org/) 
●​ UNESCO: Cultural Advocacy and Inclusion (https://www.unesco.org/) 
●​ European Parliament Research Service: Political Representation of Migrant Women 

(https://epthinktank.eu/) 
●​ UNHCR: Empowerment Programs for Migrant Women (https://www.unhcr.org/) 
●​ Council of Europe: Fostering Inclusive Societies (https://www.coe.int/) 
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